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        CITTA’ DI CANOSA DI PUGLIA   
                                           Provincia Barletta - Andria – Trani 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  
 

N. 79 del 11.11.2013 
 
 
 

OGGETTO  
 
L.R.  n. 19/06 – Piano Sociale di Zona 2013-2015. Approvazione Schema di “Convenzione per la 
Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali” tra i Comuni di Canosa di Puglia – 
Minervino Murge – Spinazzola dell’Ambito Territoriale n. 3 ASL BAT. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE  L’anno duemilatredici, addì undici del mese di novembre, nella sala delle 
adunanze consiliari, in seguito ad avvisi scritti, consegnati al domicilio dei 
Signori Consiglieri ai sensi dell’art. 6 del Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, dalle ore 19,00, in 
grado di prima convocazione, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica. 
Al momento della trattazione del punto all’ordine del giorno concernente 
l’argomento in oggetto risultano presenti i seguenti consiglieri: 

Parere di regolarità tecnica ai sensi 
dell’art. 49 – D.Lgs. n. 267/2000: 
Favorevole in data 07.11.2013 
 

F.to Dott. Samuele Pontino  

  
IL DIRIGENTE DI SETTORE F.F.  1 DI FAZIO Pasquale Si  13 DONATIVO Giuseppe Si 

 2 CRISTIANI Antonietta No  14 SINIGAGLIA Sergio Si 
 3 BUCCI Carmine  Si  14 SINESI Sabino Si 
 4 CAPOZZA Antonio N. Si  16 CAPORALE Sabino A. Si 
 5 CASTROVILLI Antonio Si  17 VENTOLA Francesco Si 
 6 FILIPPONE Edoardo Si  18 DI PALMA Nicola Si 
 7 DIAFERIO Giuseppe Si  19 PETRONI Maria Angela Si 

Parere di regolarità contabile ai 
sensi dell’art. 49 – D.Lgs. n. 
267/2000: Favorevole in data 
07.11.2013 

 
F.to Dott. Samuele Pontino 

 8 PELLEGRINO Cosimo No  20 MATARRESE Giovanni Si 
IL SEGRETARIO GENERALE  9 SELVAROLO Sabina Si  21 DI NUNNO Saverio Si 

 10 METTA Giuseppe Si  22 LANDOLFI Nadia Giovanna Si 
 11 IACOBONE Giovanni M. Si  23 SABATINO Antonio S.  Si 
 12 IMBRIC1 Fortunato  No  24 PAPAGNA Luciano Pio  Si 
        
     25 LA SALVIA Ernesto - Sindaco Si 
        

Visto di conformità ai sensi 
dell’art. 97 – comma 2 e comma 4 
– lett. d) – D.Lgs. n. 267/2000 in 
data 11.11.2013 
 

F.to Dott.ssa Maria Teresa Oreste 

 

  

CONSIGLIERI PRESENTI N. 22 - ASSENTI N. 3.  
 
SONO PRESENTI GLI ASSESSORI  BASILE Pietro, FACCIOLONGO Sabino, LUPU Laura Simona, 
MINERVA Francesco, PISCITELLI Leonardo, QUINTO Giovanni, ZANNOLFI Cosimo.  
 
PRESIEDE LA SEDUTA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: dott. Pasquale DI FAZIO  
 

ASSISTE ALLA SEDUTA IL  SEGRETARIO GENERALE: dott.ssa Maria Teresa ORESTE  



 
 

 
In prosecuzione di seduta, il Presidente, pone in discussione il 6 punto avente ad 
oggetto: “L.R.  n. 19/06 – Piano Sociale di Zona 2013-2015. Approvazione 
Schema di “Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni e dei Servizi 
Socio-Assistenziali” tra i Comuni di Canosa di Puglia – Minervino Murge – 
Spinazzola dell’Ambito Territoriale n. 3 ASL BAT”. 
 
L’Assessore alle Politiche Sociali, Francesco Minerva, avuta la parola, illustra 
e relaziona sull’argomento in discussione. Poi, spiega i vantaggi, in termini di 
operatività e funzionalità, a seguito della nuova collocazione in un’unica sede dei 
Servizi Sociali e dell’Ufficio di Piano. 
Esce il Presidente, assume la presidenza il Consigliere Metta. 
 
Escono i Consiglieri Matarrese e Di Palma. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 
20 e gli assenti 5. 
 
Il Consigliere Ventola (P.D.L.), avuta la parola, precisa che nella convenzione 
non è indicato il Comune di Canosa di Puglia come Comune Capofila 
dell’Ufficio di Piano. Sottolinea che, allo stato, presso l’U.d.P. è in servizio 
soltanto una unità con rapporto di consulenza, per cui chiede di sapere chi sta 
predisponendo il Piano, atteso che è il Dirigente incaricato che firma tutti gli atti 
che vengono predisposti; la nuova collocazione rafforza l’U.d.P. per alcuni 
aspetti; prima era in atto una convenzione rafforzata; il Sindaco, in qualità 
presidente del Coordinamento istituzionale con chi si interfaccia? Il Responsabile 
del Settore Finanze pone vincoli sul rispetto del Patto di Stabilità; si suggerisce la 
stipula di una convenzione spinta, che preveda all’interno dell’Ufficio di Piano 
personale incardinato nello stesso ufficio. Alcune scelte in materia di personale 
sono state fatte tempestivamente; aver deciso di assumere il dirigente al Settore 
Urbanistica è stata una scelta politica; ciò ha portato, da alcuni mesi, 
all’incertezza di non poter assolvere a tutta una serie di adempimenti. Ritiene che 
ci debba essere una netta divisione  tra Uffici dei Servizi Sociali dei Comuni 
interessati e l’Ufficio di Piano. Chiede di verificare, nell’approvazione del 
bilancio di previsione, gli spazi per l’assunzione di personale per l’Ufficio di 
Piano. In merito all’attivazione del taxi sociale, la questione sarà affrontata in 
sede di approvazione del bilancio di previsione; evidenzia che gli uffici dei 
Servizi Sociali e dell’Ufficio di Piano sono stati spostati prima degli interventi di 
messa in sicurezza da atti intrusivi dei nuovi locali.  
 
Rientra il Presidente, che riassume la presidenza della seduta. 
 
L’Assessore Francesco Minerva, avuta la parola, spiega i vantaggi dovuti alla 
collocazione nello stesso immobile dei Servizi Sociali e dell’Ufficio di Piano. Per 
quanto attiene all’attivazione del taxì sociale, precisa che le proposte pervenute 
per l’affidamento del servizio sono risultate non idonee, da un punto di vista 
formale. 
 
 



 
 
 
Il Consigliere Papagna (Canosa Futura), avuta la parola, evidenzia che gli 
interventi del personale dell’U.d.P. e del Dirigente sono pregevoli; ritiene corretta 
l’impostazione di accorpare in un unico immobile Servizi Sociali e U.d.P.; chiede 
di conoscere, atteso che il Coordinamento Istituzionale è composto dai Sindaci 
dei Comuni interessati e/o assessori e/o consiglieri, in sostituzione di assessori o 
sindaco, chi deciderà quale consigliere? Chi e come viene individuato il 
Presidente del Coordinamento Istituzionale? (Intervento Assessore Minerva ,fuori 
microfono: Il Presidente è il Sindaco del Comune Capofila). Ritiene che si stia 
per approvare una convenzione abbastanza lacunosa, in relazione agli enti che 
possono partecipare; chi è responsabile della spesa? (Intervento Assessore 
Minerva, fuori microfono: Il Responsabile dell’Ufficio di Piano). In merito al 
Taxi sociale, precisa che la struttura di Minervino Murge potrebbe risultare 2^ in 
graduatoria, per mancanza del requisito della storicità del servizio. 
 
Il Presidente, visto che nessun altro chiede di parlare, pone in votazione in forma 
palese per appello nominale la proposta di deliberazione in discussione, che viene 
approvata, avendo la votazione riportato il seguente esito: 
Consiglieri presenti: n. 20 
Consiglieri assenti: n. 5 (Cristiani, Pellegrino, Imbrici, Di Palma, Matarrese) 
Voti favorevoli: n. 13  
Astenuti: n. 7 (Caporale, Ventola, Petroni, Di Nunno, Landolfi, Sabatino,  
Papagna). 
 
Quindi, il Consiglio comunale approva la seguente deliberazione: 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Premesso che: 

• la Regione Puglia ha approvato la Legge Regionale  n. 19 del 10.07.2006 
(pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del sistema 
integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli 
uomini di Puglia”, al fine di programmare e realizzare sul territorio un sistema 
integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei 
diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata 
dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001 e della L. n. 328 
dell’08.11.2000; 

• la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della 
responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il “Piano di 
Zona” quale  strumento  fondamentale  per la realizzazione delle politiche per  

 

 



 

 

 

gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla 
capacità dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell’esercizio dei 
propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli 
strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sul territorio 
di riferimento, definito Ambito Territoriale; 

• con Deliberazione n. 1534 del 02.08.2013 la Giunta Regionale, in attuazione 
della L.R. n. 19/2006, ha approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2013-2015; 

• ai Comuni spettano tutte le funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità; 

• i Comuni, ai sensi dell’art. 16, della L.R. n. 19/2006, sono titolari di tutte le 
funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale 
e che nell’esercizio delle predette funzioni adottano sul piano territoriale gli 
assetti organizzativi e gestionali più funzionali alla gestione della rete dei 
servizi, alla spesa e al rapporto con i cittadini e concorrono alla 
programmazione regionale; 

• è volontà delle Amministrazioni Comunali costituenti l’Ambito Territoriale n. 
3 – ASL BAT coordinare le predette attività di interesse comune, inerenti gli 
interventi e i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione 
con le attività socio-sanitarie, attraverso l’esercizio in forma associata delle 
funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed uniformità al sistema 
locale con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il 
contenimento dei costi; 

 
Considerato che i Comuni di Canosa di Puglia, Minervino Murge e Spinazzola, 
con Deliberazione di Coordinamento Istituzionale n. 38 del 22.10.2013 hanno 
confermato la volontà di gestire in forma associata il Piano Sociale di Zona 
dell’Ambito Territoriale n. 3 ASL BAT dei servizi socio-sanitari, come già 
assunto con Deliberazione di C.C. n. 57 del 24.12.2009, esecutiva ai sensi di 
legge, mediante:  

1. la delega delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali al 
Comune di Canosa di Puglia, che opera quale Comune capofila in luogo e per 
conto degli Enti deleganti; 

2. la presenza di un organismo politico-istituzionale, denominato Coordinamento 
Istituzionale; 

3. il mantenimento dell’Ufficio che rappresenta la struttura tecnico-
amministrativa, denominato Ufficio di Piano; 

 
 
 



 
 
 
Dato atto che il Coordinamento Istituzionale sempre nella seduta del 22.10.2013 
ha esaminato ed adottato l’allegato Schema di “Convenzione per la Gestione 
Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali”; 
 
Considerato che la II Commissione Consiliare del Comune di Canosa di Puglia, 
Comune Capofila, con verbale n.10 del 07.11.2013, si è espressa favorevolmente 
in merito allo Schema di “Convenzione per la Gestione Associata delle Funzioni 
e dei Servizi Socio-Assistenziali”, già adottato dal Coordinamento Istituzionale 
dell’Ambito Territoriale n. 3 – ASL BAT, con verbale n. 38 del 22.10.2013; 
 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1534 del 02.08.2013 con la quale 
vengono, tra gli altri, dettati gli indirizzi sugli adempimenti attuativi relativi al 
Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015; 
 
Visto l’art. 6, co. 4 della L.R. n. 19/2006 il quale sancisce che “i Comuni 
appartenenti allo stesso Ambito Territoriale definiscono autonomamente le forme 
di gestione dei Servizi previsti nel Piano Sociale di Zona” scegliendole tra quelle 
previste dagli artt. 30 e seguenti del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Ritenuto di dover approvare l’allegato Schema di “Convenzione per la Gestione 
Associata delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali”; 
 
Dato atto che la Commissione consiliare competente ha espresso parere 
favorevole sullo schema di convenzione, giusto verbale n. 10 in data 07.11.2013; 
 
Dato atto, altresì, che in ordine al presente deliberato gli organi tecnici 
competenti hanno espresso i propri pareri favorevoli e, segnatamente: 

• il Dirigente del Primo Settore, nonché Dirigente dell’Ufficio di Piano, in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• il Dirigente del Settore Finanze in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 

• il Segretario Generale ha apposto il proprio visto di conformità ai sensi 
dell’art. 97, co.2 e co. 4 lett. d) del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
 
A maggioranza di voti espressi in forma palese per appello nominale dai n. 13 
consiglieri presenti e votanti e, precisamente, n. 13 voti favorevoli, mentre i 
consiglieri: Caporale, Ventola, Petroni, Di Nunno, Landolfi, Sabatino, Papagna, 
pure presenti, si sono astenuti dalla votazione. (Risultano assenti i Consiglieri: 
Cristiani, Pellegrino, Imbrici, Di Palma, Matarrese). 
 
 
 



 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi in narrativa esposti, che qui si intendono integralmente riportati: 
 
1. di approvare l’allegato Schema di “Convenzione per la Gestione Associata 

delle Funzioni e dei Servizi Socio-Assistenziali”, previsti dal Piano Sociale di 
Zona 2013-2015 dell’Ambito Territoriale n. 3 – ASL BAT che, formato da n. 
21 articoli, è parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. di dare mandato al Sindaco di sottoscrivere la presente Convenzione. 
 
 

============ 
 
Con successiva e separata votazione, su proposta del Consigliere Diaferio, il 
Consiglio Comunale con n. 13 voti favorevoli, espressi in forma palese per alzata 
di mano dai n. 13 Consiglieri presenti e votanti,  mentre i consiglieri: Caporale, 
Ventola, Petroni, Di Nunno, Landolfi, Sabatino, Papagna, pure presenti, si sono 
astenuti dalla votazione. (risultano assenti i Consiglieri Cristiani, Pellegrino, 
Imbrici, Di Palma, Matarrese), dichiara la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 
267/2000, attesa l’urgenza di provvedere in merito. 
 
 

============ 
 
Il Consigliere Di Nunno (Canosa nel Cuore), avuta la parola, chiede la verifica 
del numero legale per la validità della seduta. 
 
Accertata la presenza, in aula, previo appello nominale, di n. 4 consiglieri: (La 
Salvia, Di Fazio, Ventola, Di Nunno) sui 25 assegnati, il  Presidente, alle ore 
1,24 del 12.11.2013 dichiara sospesa la seduta ed avverte che si procederà a 
norma dell’art. 12, comma 3 del vigente Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio Comunale, ad un nuovo appello volto a verificare la presenza del 
numero legale, alle ore 1,39. 
 
Alle ore 1,40, accertata la presenza in aula, previo appello nominale, di n. 2 
Consiglieri: (La Salvia, Di Fazio), il Presidente dichiara deserta la seduta e 
precisa che i lavori proseguiranno, attesi gli ulteriori punti iscritti all’ordine 
del giorno dell’odierna seduta, alle ore 19,00 del 19.11.2013, già fissato per la 
2^ convocazione. Sono le ore 1,44 del 12.11.2013. 

 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
 
  Il Segretario Generale                Il Presidente del Consiglio 
F.to 

 
Dott.ssa Maria Teresa ORESTE 

 
 

 F.to 
 

Dott. Pasquale DI FAZIO 
 
 

        _________________________________________________________________________________ 
 

SI  ATTESTA 
 
      che la presente deliberazione, così come risulta dagli atti d’ufficio: 

è in pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del Comune di Canosa di Puglia per 15 giorni 

consecutivi dal 23 dicembre 2013 al 6 gennaio 2014 al n. 2299 

ex art. 124 – comma 1 – D.Lgs. n. 267/2000. 

 
Dal Palazzo di Città, lì 23.12.2013 

 
         
                          
           SEGRETERIA GENERALE 

                                                                                                                                                          ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                                                                   F.to Donato Fasanelli 
 

              ______________________________________________________________________________ 
 
 

è stata resa prontamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D.Lgs. n. 267/2000 
 
            ___________________________________________________________________________ 
 

è divenuta esecutiva il ______________________ decorsi 10 giorni dalla data di 

pubblicazione (art. 134 – comma 3 – D.Lgs. n. 267/2000). 

 
 

Dal Palazzo di Città, lì _____________________ 
 

           SEGRETERIA GENERALE 
                                                                                                                                                          ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                                                                   F.to Donato Fasanelli 
              

======================================================================= 
COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 

 
Copia conforme all’originale, per uso amministrativo. 
 
Canosa di Puglia _________________________ 

 
           SEGRETERIA GENERALE 

                                                                                                                                                          ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

                                                                                                                  Donato Fasanelli 
 


